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fUrss 
lUn estremista 
gl'attentatore 
Vdi Mosca 

MOSCA. Chi è l'uomo che 
{ ha sparato sulla piazza Rossa'' 
• Il quotidiano Rùssia sovietica 

ha rivelato Ieri, alcuni partico
la lari della blogralia politica di 
•§ Aleksandr Shmonov, operaio 
s disoccupato di Leningrado, 
H che il ? novembre ha premuto 
| | il grilletto del fucile a canne 
V mozze, mirando, forse, su Mi-
K khail Gorbaciov e suscitando, 
[< in tutto il mondo, la consape-
tó. volezza della vulnerabilità del 
fi; leader sovietico Shmonov -
K dice il giornale russo - taceva 
m parte, durante le elezioni della 
|3 primavera scorsa diunaasso-
| dazione strettamente collega-
r ta con il •Fronte popolare- ati
p i a sua città Le manifestazioni 
& e I comizi organizzali dalla as-
f» sedazione «raramente si con-
^eludevano senza Incidenti» 
'' ' Davanti alla labbrica in cui la

vorava come meccanico, la 
•Izhorski», Shmonov distribui
va volantini anticomunisti llr-

•S mali, quasi sempre, da «Unio-
' ne democratica», uno dei 
gruppi più estremisti nella mi-

W riade di formazioni di ogni co
ìr lore aorte in Urss da quando 
t c ' è la libertà di associazione. I 

suoi membri sono stali più voi-
? W accusali di mettere in allo 
p delle provocazioni. Shmonov. 

Che ha 38 anni, è rinchiuso in 
j . calla di isolamento dal giorno 
9 del suo arresto. L'accusa, se-
t condo quanto ha detto un por-
!? lavoca del Kgb l'8 novembre, 
V sarebbe «tentativo di alto terrò-
{*.> ristico*. Era solo, 1 operaio le-

nìngradese, lo scorso 7 no
vembre? Secondo il vice sinda
c o di Mosca. Stankevie, un se
condo uomo. Implicato nella 
sparatoria, sarebbe riuscito ad 
allontanarsi ma esisterebbero 

{- delle segnalazioni su di lui. Se 
ì l'ipotesi del vice sindaco pren-
g desse corpo, quel colpi di luci-
E le. che hanno turbato le cele-
M orazioni della rivoluzione, non 
K sarebbero il gesto isolato di un 
S lolle 

I baltici 

«Niente soldi 
|al bilancio 
f̂edferale» 

* MB MOSCA. Il pnmo mini-
- atro lituano Prunskene, quel-
i lo estone Edgar Savisaar,« il 
Lvlce premier lettone Amis 
; Kalnlns si sono riuniti, ieri, a 
' Mosca per mettere a punto la 
, bozza di un accordo sui futu

ri rapporti con l'Unione so
vietica. 1 tre esponenb dei go
verni baltici hanno in prò-

v gramma un colloquio con il 
pnmo ministro dell'Urss. RI-
zhkov, o c o n il suo vice Ma-
slyukov I rapporti con ITJrss 
- ha detto il premier lituano 

« Kazimlra Prunskene - saran-
. no regolati secondo la (or-
[ mula «tre più uno» I paesi 
' baltici, ha aggiunto la Pruns-
, kene, non intendono contn-
) buire al bilancio federale. Vi 
; saranno intese bilaterali con 
ì Mosca e le altre repubbliche. 

La visita del leader del Cremlino Per Gorbaciov bagno di folla a Spira 
si chiude con un bilancio positivo La perestrojka al centro dei colloqui 
Il cancelliere tedesco si impegna II presidente sovietico: «Sul Golfo 
a sbloccare il megacredito per Mosca cerchiamo una soluzione pacifica» 

Kohl: «Otterrò aiuti per FUrss» 
Un incontro con i dirìgenti socialdemocratici, un se
condo colloquio con Kohl, e poi Gorbaciov è torna
to a Mosca. Prima di partire ha avuto anche il «ba
gno di folla» che sii era mancato nella prima giorna
ta e lo si è visto, infine, più disteso e sorridente II bi
lancio della visita è largamente positivo Resta da 
vedere se il capo del Cremlino potrà farlo valere 
contro te tembiti difficoltà che lo insidiano in patna. 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO Alla fine C'è sta
to anche il 'bagno di folla», il 
contatto diretto con la gente 
Che tanto ha contribuito in 
passato a costruire l'immagi
ne del personaggio Gorbaciov 
A Spira, davanti allo splendido 
duomo romanico dove sono 
sepolti re e imperatori e erano 
almeno 1 Ornila persone ad at
tendere l'uomo venuto da Mo
sca Si sono ripetute le scene 
già viste Gorbaciov che strin
geva le mani, firmava autografi 
e la gente che si accalcava in
torno ali ospite gridando «Gor-
by, Gorby», mentre Kohl e uno 
stuolo di prelati cercavano di 
tarlo scivolare Indenne attra
verso II portale della chiesa Le 
ragioni di sicurezza che, dopo 
l'attentato della Piazza Rossa). 
avevano sconsigliato ogni 'Im
prudenza» a Bonn, venerdì 
hanno ceduto, ieri, in una si
tuazione che pure potenzial
mente, era ancor più pericolo
sa, come si percepiva dalle 
Iacee preoccupatissime degli 
uomini del servizio d'ordine 

E II leader del Cremlino è 
apparso per la prima volta da 
quando ha messo piede In 
Germania più sorridente, me
no leso e preoccupalo. Il bilan
cio della visita, d altronde, è 
largamente positivo, pur se è 

dubbio, molto dubbio, come e 
quanto Gorbaciov potrà spen
derlo In patria, dove i suol suc
cessi intemazionali riscaldano 
i cuori molto meno che nel re
sto del mondo Non a caso le 
gravissime difficoltà della pe
restrojka sarebbero state, po
che ore dopo la rilassata visita 
del duomo di Spira, I oggetto 
del lungo privatissimo collo-

3ulo con il cancelliere, a casa 
i quest'ultimo a Oggershelm 

A stare almeno, alle indiscre
zioni e a quanto con una bat
tuta alla quale il cancelliere 
aveva sorriso un po'complice. 
lo stesso Gorbaciov aveva fatto 
intendere durante la conferen
za stampa congiunta dell'altra 
sera a Bonn 

La Germania, dalla cancel
leria lino all'ultimo cittadino, è 
ben consapevole di quelle dif
ficoltà e accogliendo I ospite 
ha offerto molti segnali della 
propria disponibilità ad aiutar
lo A cominciare dal problemi 
più urgenti, cosicché, per una 
volta, nel programma degli in
contri della delegazione sovie
tica con i tedeschi hanno pre
so rilievo più quelli dedicati 
agli aspetti economici che 
quelli più propriamente politi
ci Cosi piuttosto che sui collo
qui tra I due ministri degli Este

ri (Genscher aveva portato l'o
spite a Halle, sua città natale), 
I attenzione ieri, si e concen
trata su quelli che il vicepresi
dente del Consiglio sovietico 
Stepan Sitarlan ha avuto, a 
Bonn, con 1 responsabili del 
•comitato Est», un organismo 
creato dai governo federale 
per studiare problemi e oppor
tunità delle relazioni economi
che con I paesi orientali Dal-
I incontro non é venuto nulla 
di concreto, se non l'Insistenza, 
con cui il direttore del comita
to, I ex presidente della Con-
findustna tedesca Otto Wollf 
von Amerongen, ha invitato I 
sovietici ad accelerare I tempi 
del passaggio all'economia di 
mercato' «Quanto prima affer
rate il toro per le coma, tanto 
meglio sarà» Facile a dirsi Dai 
rappresentanti di Mosca, a co
minciare da Gorbaciov, sono 
venute ampie assicurazioni 
sull'Intenzione di ilare sut se

rio» ma la situazione e diffici
lissima e gli Imprenditori tede
schi che operano nell'Urss lo 
sanno bene La Conflndustria 
e il «comitato Est», nei giorni 
scorsi, hanno invitato il gover
no di Bonn a concedere sol
tanto crediti finalizzali a pro
getti predeflnltl e sui quali sia 
chiaro chi si assume, nell'U
nione sovietica, la responsabi
lità E lo stesso problema da
vanti al quale si è trovata la 
Commissione Cee, che è stala 
molto prudente nell'affrontare 
l'ipotesi del 'megacredito» al-
l'Urss e l'ha condizionata a 
uno studio preciso della situa
zione da effettuare sul posto. 
Proprio in questi giorni, per 
Mosca e partito, allo stesso 
scopo, un gruppo di •supere-
spero» tedeschi II cancelliere e 
Gorbaciov, a Oggershelm, 
hanno approfondito proprio 
questo capitolo E tutto lascia 
pensare che Kohl, come aveva 

Mlkhall 
Gorbaciov, 
con la moglie 
Ralssa, 
e Helmut Kohl 
in visita 
aDektesheim 

indirettamente fatto intendere 
venerdì, abbia assicurato all'o
spite che si batterà nel prossi
mo vertice Cee di Roma, per
ché il megacredito venga 
sbloccato La Spd, dal canto 
suo, chiede che I tempi venga
no ancor di più accelerati In 
una conferenza stampa con
vocata dopo l'Incontro che 
avevano avuto in mattinata 
con II leader sovietico, Hans-
Jochen Vogel e Oskar Lafon-
taine hanno sostenuto che 
Gorbaciov, per il favore reso al
la causa dell'unità tedesca, 
merita una riconoscenza mol
to più concreta, aiuti che gli 
permettano di risolvere le diffi
coltà a brevissimo termine, le 
quali sono, nella situazione at
tuale, le più pericolose Non si 
può - ha detto Lalontaine -
aspettare che II passaggio al-
I economia di mercato sia 
compiuto prima di procedere 
con i crediti, occorre un pro

gramma immediato di investi
menti strutturali Oltre che le 
questioni economiche ne' 
colloquio tra I ospite e i diri
genti della Spd era stata affron
tata anche ta questione del 
Golfo Gorbaciov aveva espres
so «apprezzamento» per la 
missione in Irak di Willy Brandt 
(il quale non ha partecipalo 
ali incontro pcrcé era troppo 
stanco dopo il ritorno da Bagh
dad) Il presidente sovietico 
hanno nferito Vogel e Lalon
taine ha sottolineato la neces
sità di compiere tutti gli sforzi 
per trovare una «soluzione pa
cifica» alla crisi nel quadro 
delle decisioni assunte dall O-
nu Del Golfo e della prepara
zione della imminente confe
renza Csce di Parigi si era par
lalo anche durante la colazio
ne di lavoro che all'inizio del
la mattinata Gorbaciov aveva 
preso insieme con Genscher e 
Scevardnaze 

Prima di raggiungere Ogger-
sheim, Kohl e Gorbaciov si era
no fermati, in un clima di lesta 
strapaesano, a mangiare in un 
locale tipico di Detdesheim 
che avevano raggiunto da Spi
ra con un pullman panorami
co dal finestrini del quale il 
cancelliere poteva decantare 
le bellezze della sua regione 
natale II fatto che una parte 
consistente del breve soggior
no (in tutto trenta ore) del lea
der sovietico in Germania sia 
stato dedicato agli spostamen
ti nel Palatinato ha suscitato 
qualche critica E qualche per
plessità, più frivola, ha provo
cato il menù che il cancelliere 
aveva ordinato e che com
prendeva la sua specialità fa
vorita un insaccato di stoma
co di scrofa Gorbaciov, stando 
ai testimoni, l'avrebbe mangia
to senza problemi 

Dopo la visita di Baker a Mosca smentite le voci di dissensi fra i due 

Niente staffetta Shevardiiadze-Primakov 
al timone della politica t _"*:1 

UB i\*\ 

EvQh6n| Prtfflakov 

Shevardnadze non lascerà a Primakov, il consigliere 
di Gorbaciov per il Medio Oriente, la guida della po
litica estera dell'Urss. La smentita di «fonti diploma
tiche bene informate» dopo il viaggio di Baker a Mo
sca Non c'è «contrapposizione» tra i due esponenti. 
Le voci di un dissidio nate dopo certi toni morbidi di 
Pnmakov reduce da Baghdad. Presto tra Urss e Usa 
dichiarazione congiunta sull'Afghanistan. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•maio suoi 
••MOSCA. EduardShevard
nadze. 62 anni, georgiano, 
non lascerebbe II ministero de
gli Esteri dell'Urss e non ci sa
rebbe alcun contrasto Ira lui e 
il consigliere speciale di Gor
baciov per II Medio oriente. Ev-
ghemi Pnmakov. 61 anni, rus
so L'attuale responsabile della 
politica estera sovietica an
drebbe d'amore e d'accordo 
con Primakov che alcune voci 

circolanti nei -corridoi diplo
matici» lo vorrebbero come 
aperto e temibile concorrente, 
specie dopo I incarico che il 
presidente gli ha affidato per 
affrontare la crisi nel golfo «Si 
traila di una contrapposizione 
inventata», ha scritto Ieri la 
Korraomotskaia Pravda all'in
terno di un articolo dedicato 
alla recente visita a Mosca del 
segretario di Stato americano, 

James Baker. Le rassicurazioni 
del giornale hanno tutta l'aria 
di essere state ispirale perché 
l'unità di intenti tra i due espo
nenti politici, entrambi stretti 
collaboratori di Gorbaciov, 
non venga assolutamente 
messa in dubbio Da mesi cir
colano, peraltro, voci di un 
passaggio delle consegne tra i 
due ma solo perché Shevard
nadze andrebbe a ricoprire la 

carica di primo ministro, al po
sto del contestato Rizhkov, al
l'atto del rimpasto del gabinet
to dopo l'entrata In vigore del 
nuovo trattalo dell'Unione II 
giornale cita «persone informa
le» per garantire che Shevard
nadze non verrà rimpiazzalo e 
per affermare che 11 ministro 
degli Esteri e Primakov «condu
cono magistralmente lo stesso 
gioco» ed è proprio il caso di 
dire che in questo caso «la ma
no destra sa perfettamente co
sa fa la mano sinistra». Secon
do le fonti bene informate del 
quotidiano del «komsomol», 
l'attuale politica del ministero 
degli Esten va classificata co
me da «manuale» In quanto é 
la dimostrazione di una capa
cità-non comune nel non la-
sciani coinvolgere «in un'av
ventura senza speranze» Il ri
ferimento e alle pressioni che 

vengono esercitate su mosca 
affinché Invi! nel Golfo anche 
del suol contingenti. Shevard
nadze, ad una esplicita do
manda del giornale, ha am
messo che gli Usa •chiedono 
continuamente all'Urss» di 
passare all'opzione militare 
ma ha aggiunto che su questo 
la «nostra posizione é nota» La 
ricostruzione della Komso-
molskaja dell'ultima visita di 
Baker a mosca tuttavia getta 
una luce su Primakov dopo le 
sue mistioni a Baghdad 11 gior
nale sostiene che il segretario 
di Stato ha preferito-arrivare si
no a Mosca, piuttosto che in
contrare Shevardnadze a Gine
vra cosi come era previsto dal
la sua agenda di viaggio In Eu
ropa, perché allatmatoda certi 
toni morbidi di Pnmakov, ma 
anche di Gorbaciov, sulle ulti
me uscite di Saddam Hussein 
Ma poi lo stesso giornale scrive 

che è «ingiustificato parlare di 
una ritirata dell'Urss» dalle sue 
note posizioni sulla crisi A 
margine, il giornale fornisce 
anche un'anticipazione di in
dubbio interesse sul probabile 
sblocco della situazione in Af
ghanistan Shevardnadze e Ba
ker starebbero per Ili-mare una 
dichiarazione congiunta nella 
quale Urss e Usa si dichiarano 
a favore della formazione di un 
governo di coalizione a Kabul 
«con rappresentanti delle parti 
in conflitto e la partecipazione 
di Naibullah» Sul tema Afgha
nistan il riavvicinamento sàvie-
tico-americano sembra essere 
dunque compiuto, resta solo 
da accertare la disponibilità 
del presidente Naib per avvia
re, con un gabinetto del quale 
tacciano parte anche I mu-
ihaiddin, la rinascita del paese 
martoriato da undici anni di 
guerra. 

La guerriglia non interverrà 

Guatemala oggi alle urne 
Centro-destra favorito 

GIANCARLO MIMMA 

i J}. me SAN PAOLO Dopo quattro 
f ; vannl. un civile succede ad un 
"' civile alla presidenza del Oua-

'» temala Ma nelle elezioni gè-
• nerall di oggi del piccolo poe-

K'v se centroamericano. le buone 
Bw notizie Uniscono qui Jorge 
t% Carpio. Alvaro Ami e Jorge 

Serrano, lire candidati che lui-
: ti i sondaggi indicano come la-
5 voriti perle presidenziali, sono 
uomini di partiti diversi, ma 

[fa politicamente molto slmili- di 
t i r centro-destra, legali al militari 
t * e «Ile tradizionali oligarchie di 
f I latifondisti. Gli stessi sondaggi 
| «5 donno come praticamente 
* *, fuorigioco Alfonso Cabrerà, 

- candidalo della De. il partito 
" del presidente uscente Vinicio 

| | " Cerezo. Ma Cerezo. come il 
wÉ pure democristiano Napoleon 
fb g Duarte in Salvador, é sempre 
Il -•{ rimasto alleato di quei militari 
lu' lge di quei latifondisti di cui 
K.3 avrebbe dovuto diminuire l'in-
" \ 5 talenta per aprire un vero prò-

v cesto" di democratizzazione 
fì nel paese. Troppo poco affida
rvi bile per gli uni e non sufhcien-

1 » temente combattiva per gli al-
T» tri, ta De vive oggi in Guatema
la la una crisi profonda 

I, & 1 i 

Ancora negli ultimi giorni, 
Cabrerà si é detto certo della 
vittoria La realtà appare però 
un'altre, tanto da avere spinto 
Cabrerà ad un brusco quanto 
Inaspettato spostamento a si
nistra, alleandosi con alcuni 
leader delle lotte contadine 
con esponenti del vecchio «go
verno rivoluzionario» Perduta 
probabilmente la chance pre
sidenziale, l'obiettivo di Cabre
rà sembra ora quello di trasfor
marsi nell'indiscusso leader 
dell'opposizione «progressista» 
al prossimo governo L'opposi
zione di destra sarà invece gui
data - ma fuori dalle aule par
lamentari - dal generale Rios 
Monti, presidente golpista dal 
giugno '82 all'agosto nell'anno 
successivo II generale, ampia
mente in lesta in tutti i sondag
gi per le presidenziali, ha avuto 
la sua candidatura cassata due 
settimane fa per avere presie
duto «un governo dittatoriale» 
•Cerezo é un dittatore legale 
che non rispetta la Costituzio
ne», ha reagito Montt. 

Questa sostanziale assenza 
di alternative «vere» nelle ele
zioni di oggi, porta tutti gli ana

listi a prevedere un numero as
sai elevato (circa il 30%) di 
astensioni, «li nuovo governo, 
anche se legalmente eletto, 
avrà poca legittimità davanti 
alla popolazione», dicono alla 
potente Camera delle industrie 
di Città del Guatemala 

Le formazioni guerrigliere di 
sinistra, riunite nella Umg 
(Unità rivoluzionaria naziona
le del Guatemala) hanno da 
mesi annunciato che non osta
coleranno né boicotteranno le 
elezioni di oggi Dopo quasi 
trentanni di guerra civile le 
trattative di pace sembrano in
fatti a buon punto, malgrado la 
tenace opposizione dei gene
rali della «linea dura» e dei loro 
squadroni della morte che 
continuano ad Insanguinare le 
città del paese Ma l'esercito 
non è in grado di battere la 
guerriglia E cosi nel giugno 
dell 89 il governo guatemalte
c o ha ripreso le trattative con 
la Umg che dovrebbe poter 
partecipare alla Assemblea 
nazionale costituente fissata 
per il 1991 A quel punto la 
Umg potrebbe trasformarsi in 
un movimento non armato 
costituendo la prima vera al
ternativa del paese 

Successo di una singolare iniziativa della Komsomolskaja Pravda 

A Mosca un giornale sfida le milizie 
«Premieremo chi depone le armi» 

Con una singolare iniziativa, il giornale Komso-
molskaja Pravda offre una ricompensa a chi conse
gna le armi in suo possesso alla redazione. L'idea 
nasce dal fallimento del decreto dì Gorbaciov sullo 
scioglimento delle milizie armate Emerge un qua
dro allarmante delle dimensioni del mercato nero: 
al giornale sono stati offerti interi vagoni carichi di 
kalashnikov, bombe e bazooka. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCHILO V I U A M 

• • MOSCA. Quando ad ago
sto Gorbaciov emise un decre
to presidenziale che imponeva 
ai cittadini sovietici di conse
gnare le armi in loro possesso 
e lo scioglimento delle orga
nizzazioni armate - rimasto 
poi praticamente inapplicato -
non pensava certamente che a 
togliergli le castagne dal fuoco 
sarebbe slata la Komsomols-
kaia pravda In che modo' 
Comprando armi e conse
gnandole al ministero degli in
terni Ecco, dunque come é 
nata questa idea un po' strava
gante; «Il 14 ottobre la Komso-
molskala fece il punto sullo 
stato di applicazione del de
creto di Gorbaciov giungendo 

alla conclusione che esso non 
aveva ottenuto risultati tangibi
li. Allora ci venne in mente di 
pubblicare sul giornale una 
proposta rivolta ai cittadini so
vietici vendete a noi le armi 
che possedete», spiega il gior
nale 

Da quel giorno il telefono 
del quotidiano viene somme--
so di telefonate il 22 ottobre 
vengono offerte mitragliatrici, 
bombe a mano e pistole 
•L impressione è che il paese 
sia armato sino ai denti- com
mentano i redattori- Ci vengo
no proposti arsenali interi di 
armi, moderne, collocati In de
positi vicino Mosca» Il 29 otto
bre, alle 14,30. arriva una en

nesima telefonata venite alla 
stazione x. I redattori vanno e 
si trovano davanti bazooka su-
permodeml L'acquisto viene 
affettuato, ma quando i giorna
listi si vedono proporre interi 
vagoni carichi di armi, partite 
di famosi fucili mitragliatori ka
lashnikov, si rendono conto 
che il costo della trovata diven
ta insostenibile A questo pun
to però scrive il giornale, ab
biamo abbastanza «materiale» 
per riuscire a delineare il qua
dro generale del mercato nero 
delle armi in Urss 1 canali pnn-
cipali di approvvigionamento 
di questo mercato a parte le 
sottrazioni dirette ali esercito, 
sono due il pnmo è alimenta
to dalla mancata distruzione 
delle armi «Invecchiate» che 
I esercito non usa più il secon
do canale e rifornito diretta
mente dalla «fuga» di armi «ulti
mo modello» dalle stesse fab
briche Vengono trafugati pez
zi interi, ma anche componen
ti che poi vengono assemblali 
a domicilio 

E Gorbaciov? Come ha pre
so questa iniziativa alquanto 
estemporanea? Gli è piaciuta. 

a quanto pare, dal momento 
che ha inviato messaggi al mi
nistro della difesa, Yazov, a 
quello degli Interni, Bakatin, 
della Giustizia, Yakovlev e allo 
stesso direttore della Komso
molskaja, Fronln. giudicando
la «molto Importante» Natura
le la soddisfazione degli idea
tori dell'impresa, che adesso 
hanno chiesto allo Stato di 
stanziare dei fondi per appog
giare l'iniziativa Inoltre hanno 
proposto che 11 Soviet supremo 
dell Urss prepari una risoluzio
ne per consentire una ricom
pensa ai cittadini che decido
no di consegnare le armi alle 
autorità II rischio di alimenta
re involontariamente il merca
to delle armi, insito in una pro
posta del genere, viene un pò 
sottovalutato e alla Komso
molskaja pravda prevale, com
prensibilmente, l'entusiamo 
per il successo dell'iniziativa 
In ogni caso, il quadro che 
emerge é allarmante se in un 
campo cosi «sorvegliato» come 
quello delle armi il mercato 
nero ha raggiunto queste di
mensioni, immaginiamoci co
sa deve accadere nel resto del
l'economia 

Polemiche contro la Thatcher 

Cresce la fronda tra i tories 
I conservatori in cerca 
di un premier anti-Maggie 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. La Gran Breta
gna trascorre un fine settimana 
di suspence politica in attesa 
di sapere se Michael Heseltine 
sfiderà la Thatcher per sosti
tuirla alla leadership del parti
to e al governo Un deputato 
tory è arrivato a dire che si pro
fila la possibilità di un Natale 
senza la Thatcher ed altn suoi 
colleglli hanno dichiarato che 
è meglio trovare una soluzione 
urgente alla lotta che si è aper
ta nel partito fra coloro che ri
mangono fedeli al premier e 
quelli che lo ntengono una 
presenza troppo rischiosa per 
poter far sperare in una nuova 
vittona alle prossime elezioni 
generali 

La sfida è aperta e consiste 
in questo ogni anno dopo I a-
pertura della sessione parla
mentare i deputati temes si riu
niscono per confermare o rie
leggere il leader del partilo È 
dal 1975 che la Thatcher rico
pre tale carica ed é stata gene
ralmente riconfermata. Solo k> 
scorso anno qualcuno ci pro
vò Sir Anthony Meyer, col pro
posito dichiarato di saggiare il 
terreno per vedere quanti de
putati erano disposti a negare 
la loro adesione al premier 
Quest'anno gli eventuali sfi
danti devono candidarsi entro 
i prossimi giorni ed Heselline 
ha quasi buttato giù il guanto 
Aspetta solo di sapere quanti 
deputati sono disposti a soste
nerlo Se sfida ci sarà, le vota
zioni avverranno 11 20 novem
bre 

La Thatcher è sotto Intensa 
pressione ha esacerbato le di
visioni nel partito sulla questio
ne europea ed ha sofferto lo 
choc delle dimissioni del vice 
premier Sir CeoffreyHowe Dal 
1987 1 sondaggi d'opinione 
continuano a mettere i rorfsal 
secondo posto e in tutte le re
centi eiezioni per eleggere 
nuovi deputati, come quelle 

dell'altro ieri a Bradford e 
Bootle hanno ricevuto umi
lianti sconfitte La popolarità 
della stessa Thatcher è scesa ai 
minimi storici 11 premier tenta 
di giocare la carta del Golfo 
per sviare I attenzione del pub
blico il più lontano possibile 
dal problemi nazionali L'Im
pressione é che la signora 
Thatcher voglia una npetizio-
ne del 'fattore Falklands» che 
le assicurò la vittoria alle ele
zioni del 1982 

Heseltine é un ex ministro 
delta Difesa che si dimise dal 
gabinetto tory nel 1986 quan
do il governo fu al centro del 
cosiddetto «scandalo West-
land» sul! acquisto di una parti
ta di elicotteri 11 governo ^ 
avrebbe manovrato per favori
re una società americana con
tro il parere dì Heseltine che 
ne preferiva una europea Da 
allora quest'ultimo si è tenuto 
pronto a sfidare ri premier Do
po le dimissioni di Hcwe ha 
espresso apertamente le sue 
profonde nserve sulla politica 
della fTiatcher verso l'Europa 

Più pesante ci è andato il 
sottosegretario per I Irlanda, 
Richard Needham che, parlan
do con la moglie al telefono, si 
é lasciato sfuggire un «speria
mo che quella vacca si dimet
ta». La «vacca» in questione é la 
signora Thatcher La compro
mettente esclamazione del 
sottosegretario, fatta alcuni 
giorni fa mentre si trovava in 
missione nell Ulster, viene in
tercettata dall'Ira che non solo 
la registra ma ne manda copia 
ad una agenzia di stampa di 
Belfast che la divulga. All'im
barazzato sottosegretario, vista 
I impossibilità di negare, none 
rimasto che chiedere scusa al 
premier che, secondo quanto 
ha affermato un portavoce di 
Downlng Street, «considera 
l'incidente chiuso» Ma e è po
co da credervi 

Mary Robinson 
«Vince il coraggio 
defeìifendesi>^ 

••DUBLINO Èia vittona del
le donne irlandesi Mary Ro
binson, la portabandiera dei 
loro diritti, neo eletta a capo 
dell'Eire mercoledì scorso, 
rende quel che da loro ha avu
to e dice da femminista di lun
ga lena «Sono sopratutto le 
donne d Irlanda che invece di 
dondolare le culle hanno dato 
una scossa al sistema Le rin
grazio» E un riconoscimento a 
tutto tondo alle compagne di 
tante lotte e della recente com
petizione elettorale «CI siamo 
battuti contro la potenza e il 
denaro e l'efficiente macchina 
del più grande partito politico 
di questo paese e li abbiamo 
vinti» Ed é un inno al coraggio 
•A tutti coloro che non hanno 
voce o la cui voce è debole io 
dico coraggio C e speranza. 
Guardate quello che avete fat
to in queste elezioni Avete lat
to la storia» Per questo l'eufo
ria tra i vincitori viaggia su una 
nota più alta Mary Robinson 
l'interpreta, la dichiara senza 
pudon «Non so se mettermi a 
ballare o a cantare Ho latto 
l'una e l'altra cosa e spero di 
farlo ancora» dice di getto do
po I annuncio ufficiale del 
52,8% dei voti a suo favore E 
tra le parole festose sgrana an
cora nngraziamenu 1 suoi 
consensi -tantissimi- sono 
«annidati» tra gente diversa, di
ce la neo presidente «Sono ve
nuti da uomini e donne di ogni 
e nessun partito Da molti con 
grande coraggio morale che 
hanno lasciato le sbiadite ban
diere della guerra civile e han-

Mary 
Robinson, 
la prima 
donna eletta 
presidente 
detrirtanoa , 

no votato per una nuova Irlan
da. E sopratutto dalle donne» • 
Le promesse di Mary Robinson 
dunque vanno a loro, ai pove
ri, ai senza casa, agli ammalati, 
ai disoccupati e «sopratutto al
le donne d'Irlanda che stanno 
ancora lottando nella lunga 
marcia verso I ugualianza e la 
giustizia» 

Sarà perciò un'era nuova 
per l'Irlanda, questo settenna
to di presidenza della quaran-
teseinne avvocatessa, che ha 
vinto, da femminista e indipen
dente, contro U «Fianna Fall», 
la democrazia cristiana che < 
dal '45 domina la vita polìtica 
dell'isola Che ci sarà del nuo
vo Mary Robinson l'ha detto da 
candidata dei laburisti e del 
partito dei lavoraton irlandesi, 
e l'ha promesso a risultati otte
nuti Non sarà comunque faci
le, perché la figura di presiden
te della repubblica si colloca al 
di sopra dei partiti e lei stessa, 
la esultante Mary Robinson, ha 
riconosciuto che la vittoria si
gnifica nnunciare alla lotta atti
va per legalizzare il divorzio, la 
contraccezione e la libertà di 
informazione sull'aborto. So
no state le sue bdttaglie di ven-
tanni da senatrice e avvoca
tessa irlandese Ma Mary Ro
binson non nnuncia e lo di
chiara quando il 3 dicembre ' 
s'insedierà al palazzo presi
denziale, quel portone sarà 
aperto a tutu, anche ai prole 
stanti dell'Irlanda del nord. ' 
che ancora rifiutano ogni ipo
tesi di annessione della provin
cia bntanmea ali Eire 

10 l'Unità 
Domenica 
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